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Concetti chiave 

➢ Conflitti e guerre: differenze. 

➢ Uso duale: dal civile al militare e viceversa. 

➢ War e warfare: stato di guerra e modalità di fare la guerra. 

➢ Domini di guerra: dalla terra all’etere. 

➢ Connessione fra innovazioni tecnologiche e conquiste territoriali: armi e potere. 

➢ Dalla produzione interna per il dominio, al commercio come un bene qualsiasi. 

➢ Da produzione artigianale ad industrializzazione della produzione. 

➢ Nascita della corsa agli armamenti: fase antecedente la prima guerra mondiale. 

➢ ONU e controllo degli armamenti. 

 

Brevi cenni di storia delle armi. 

❖ Facciamo un passo indietro e vediamo l’evoluzione storica delle armi e del loro uso. 

❖ La storia delle armi è connessa strettamente a quella dell’uomo. Basta leggere i miti 

presenti nei libri sacri come Gilgamesh o la Bibbia (Caino e Abele, ecc.).  

❖ Dai tempi più remoti l’uomo ha sviluppato armi, per cacciare e procacciarsi il cibo ma 

anche per uccidere i propri simili. 

❖ Ci sono evidenze che in natura alcuni animali siano violenti: ad esempio gli 

scimpanzè.  

❖ Gli studi etologici di Konrad Lorentz provano che anche i ‘pre-umani’ facevano uso di 

armi. 

❖ E’ l’uomo antropologicamente violento? 

❖ Esistono casi di tribù primitive violente (Diamond) ma anche casi di tribù non violente 

(Wink). 

❖ L’antropologia sta facendo passi da gigante negli ultimi decenni. Ma la questione è 

ancora controversa. 

❖ È forse più appropriato pensare che gruppi di persone possano scegliere se 

collaborare positivamente o contrapporsi l’un l’altro con o senza armi. 



❖ Wes Howard-Brook sostiene che esistono due tipi di religioni: quella dell’impero e 

quella della creazione. Ve ne sono traccia ad esempio nella Bibbia stessa. 

❖ Sta agli esseri umani scegliere l’una o l’altra. Non si può parlare di religione nei tempi 

moderni ma cosa agiscono le persone ai nostri giorni. 

❖ Con la nascita dell’agricoltura circa 10 mila anni fa l’uomo comincia a diventare 

sedentario e con la nascita delle città le società si strutturano gerarchicamente 

(Jared Diamond) mentre prima i gruppi di raccoglitori non lo erano. 

❖ Un recente libro di Graeber (L’alba di tutto) confuta in parte questa teoria riportando 

esempi passati e presenti di situazioni miste. Vedere Ottolina TV su Youtube. 

❖ E’ probabile che la guerra e l’aggressione fra gruppi umani si strutturi nel tempo con 

l’ingrandirsi dei centri urbani che hanno un crescente bisogno di terreno agricolo per 

il sostentamento alimentare e poi anche di terre dove trovare altre risorse. 

❖ Inizialmente nasce la ricerca di predominio sulle risorse vitali ma poi anche per il solo 

accumulo di ricchezza.  

❖ Vedere il caso di Ebla in Siria, conquistata dagli Egizi perché pensavano fosse sede 

di miniere di lapislazzuli che in realtà arrivavano da est tramite vie carovaniere. 

❖ Le armi rappresentavano un mezzo per ottenere il controllo: esiste perciò un 

forte legame fra armi e potere. 

❖ Le armi e il modo di condurre le guerre sono poi strettamente connesse con le 

innovazioni tecnologiche. 

❖ Chi aveva un vantaggio tecnologico ne poteva approfittare. Nella storia nascono così 

i primi imperi come Assiri, Babilonesi, Egizi ed Romani. 

❖ Una volta neutralizzato o trovate le contromisure il vantaggio sparisce, 

❖ Il libro di Roland ‘War and technology’ è un opuscolo che tratta di questo legame. 

Elenca e spiega anche i pochi casi che sembrano contrari a questa affermazione. 

❖ Una definizione chiave del libro è ‘warfare’ che indica il modo di far guerra, 

distinto da ‘war’ che indica lo stato di guerra. 

❖ Una delle prime rivoluzioni nel modo di far guerra fu ad esempio quella del carro di 

cui gli egiziani fecero largo uso.  

❖ Spesso gli oggetti da guerra hanno più funzioni ad esempio anche civili. Il carro 

veniva utilizzato anche per il trasporto.  

❖ Questo dell’uso multiplo è concetto che tornerà sempre più fuori soprattutto in 

epoca moderna.  



❖ Si chiama Dual Use. In epoca antica un’idea poteva partire da un ambito o 

dall’altro, come oggetti taglienti o frecce. 

❖ Alcuni esempi moderni sono quelli dei prodotti chimici, del GPS, Internet e adesso 

del 5G. 

❖ I prodotti chimici sono usati per fertilizzare ma anche come armi chimiche. 

❖ Nello specifico GPS ed Internet nascono dalla ricerca militare e diventano poi di uso 

civile. Questa è una tendenza moderna che prevarrà nel XX secolo, sviluppo militare 

con ricadute sul civile. 

❖ Per il 5G sta avvenendo esattamente il contrario: grazie a grosse ricchezze personali 

è il privato che sviluppa e poi torna d’uso militare.  

❖ Vedi anche il sistema satellitare Starlink di Ilon Musk che è utlizzato adesso dai 

militari in Ucraina e altrove. 

❖ Israele con l’utilizzo dei ‘pager’ come arma in Libano ha dato a questo concetto nuovi 

significati: in certi contesti la gente non è più sicura di niente. 

❖ Una volta dismesse alcune armi, perché non più efficaci, diventano oggetti simbolici: 

vedi l’uso attuale di spade e in passato di altri oggetti come il carro, utilizzati nelle 

parate. 

❖ Come parliamo di permanenza del patriarcato nella società, possiamo dire che 

queste rappresentano il permanere di una cultura di guerra. 

❖ Il concetto di ‘dominio’ in cui la guerra viene condotta è concetto altrettanto 

importante. 

❖ La guerra via mare comincia a svilupparsi anche essa in questo periodo: i primi ad 

essere maestri nel navigare furono i fenici e i greci. 

❖ I Romani, meno esperti, svilupparono nuove tecnologie come i rostri e formazioni di 

soldati in testuggine. 

❖ I domini sono via via aumentati nel tempo: terra, mare, cielo, spazio, internet, 

economia, diritto, ecc. 

❖ Altro concetto fondamentale è che gli oggetti difensivi sono anche essi utili per 

l’attacco: ad esempio gli scudi, che proteggono da spade e anche frecce. 

❖ I Romani li utlizzano per formazioni di soldati in forma di testuggine per proteggersi 

dalle frecce. Potevano così usare spade corte come il gladio. 

❖ Al giorno d’oggi c’è il caso dello scudo protettivo che gli USA hanno installato in Est 

Europa ai confini con la Russia. 



❖ Per cui sostenere che questo sistema è solo difensivo è pura propaganda. Se uno 

riesce a proteggersi completamente dall’altro può a sua volta attaccare. 

❖ Dilemma: le scoperte avvengono contemporaneamente in vari gruppi umani 

distanti spazialmente o sono singoli eventi che poi si diffondono attraverso i 

contatti commerciali fra i gruppi umani? 

❖ La comunicazione era buona anche nell’antichità, soprattutto via mare ma non solo. 

❖ La ruota nasce nei Balcani ma si diffonde lungo le strade di comunicazioni come 

evidenziato dall’archeologia. 

❖ Leggere Luigi Russo: ‘L’America dimenticata’ e ‘La rivoluzione dimenticata’. 

❖ Dopo secoli in cui i paradigmi del warfare non cambiarono sostanzialmente, una 

rivoluzione in ambito tecnologico è rappresentata dall’introduzione delle armi da 

fuoco. 

❖ Con le armi da fuoco la necessità del corpo a corpo decade progressivamente. 

❖ La polvere da sparo rappresenta un altro esempio di uso duale e anche più che 

duale. Fu infatti inizialmente usata per le feste. 

❖ La ricetta della polvere da sparo fu custodita gelosamente dai cinesi ma poi venne 

carpita dagli Arabi. Oppure introdotta dai Mongoli in Europa. 

❖ Le armi possono anche essere vendute per trarne profitto. Questo succedeva già al 

tempo dei carri in guerra. Forse il primo esempio conosciuto di commercializzazione 

di armi. 

❖ Nel medioevo per prevenire questo commercio, nascono i cosiddetti ‘bandi’. Ad 

esempio ci fu il divieto di vendita di armi ai non cristiani da parte del Papa nel 1179.  

❖ Qui forse nasce il concetto di illegalità nel senso di traffico d’armi illegale. Ma 

attenzione cosa è illegale? Chi lo stabilisce?  

❖ Questo è importante ancor oggi: il trattato dell’ONU sul commercio delle armi del 

2013, la legge 185/90 adesso in discussione in parlamento. 

❖ Alcune guerre già ai tempi del medioevo furono combattute per fare profitto: i corsari 

ed i saccheggi. Citiamo il caso dell’Inghilterra nella guerra con la Spagna. La regina 

Elisabetta ebbe in Drake il suo fedele corsaro. 

❖ Gli USA quando nacquero come nazione giovane basata su criteri etici inizialmente 

stringenti. In essa era presente il divieto morale di non far profitti eccessivi dalla 

vendita delle armi. Ma pur sempre di profitti si trattava.  

❖ E questo principio si allentò lentamente: vedere ad esempio i film in cui si riportano 

vendite illegali di armi alle tribù autoctone. 



❖ Concetto poi che diventa rilevante nella modernità è la produzione seriale rispetto a 

quella artigianale. 

❖ Nella fase che precede la rivoluzione industriale, erano già presenti casi di 

produzione in massa di armi per la loro vendita: caso della ditta Galton a Birmingham 

con i fucili. 

❖ Con la rivoluzione industriale le cose cambiano non in sostanza ma 

semplicemente in scala. 

❖ La produzione seriale garantisce anche una maggiore riproducibilità ed efficienza 

❖ Inizia infine in epoca moderna l’industrializzazione della produzione: caso dei 

cannoni in acciaio Krupp in Prussia.  

❖ Essi produssero i primi acciai che resistono alle forti sollecitazioni e fecero grosse 

ricchezze vendendo a vari stati. 

❖ I Krupp vendono i loro cannoni anche a Russia e Impero Ottomano, che erano in 

guerra fra di loro. 

❖ Ricordo anche il caso dei banchieri Rotschild che avevano filiali nelle principali 

capitali europee e finanziavano spesso le parti in conflitto facendo profitti da 

entrambe. 

❖ I Rotschild avevano 5 filiali: Berlino, Londra, Parigi, Vienna e … Napoli. 

❖ Le guerre si vincono comunque sempre grazie alla superiorità tecnica: vedere il caso 

Prussia-Austria di fine ‘800. Anche se la disponibilità di denaro è fondamentale per 

acquisire le tecnologie più moderne. 

❖ E’ di questo periodo anche la Prima Convenzione di Ginevra 1864 per i feriti in 

guerra: Croce Rossa. 

❖ Questo testimonia che nella società civile si stessero da tempo sviluppando 

opposizioni contro la guerra o la coscienza degli effetti negativi di una sua escalation.  

❖ Questa pietà verso i feriti in battaglia era già conosciuta in precedenza, ad esempio 

nelle guerre europee. Come tutte le evoluzioni culturali richiede però del tempo 

perché diventino patrimonio di tutta la società. 

❖ Quindi le grosse rivoluzioni culturali possono maturare nel giro di secoli per poi 

diventare applicate. In genere questi processi vengono dimenticati. Errore grave 

perché perdere queste conoscenze può portare a ricadere nelle vecchie pratiche. 

❖ Il fenomeno che passa con il nome di corsa agli armamenti si può datare alla fase del 

‘900 antecedente la Prima guerra mondiale.  



❖ In quel periodo la produzione di acciaio aumentò a dismisura e così le capacità 

produttive, ad esempio in Germania.  

❖ E con essa si comincia a delineare il passaggio sempre più strutturato dalla 

produzione interna per il dominio, al commercio come un bene qualsiasi.  

❖ Ad esempio, nascono i cosiddetti warhogs (facoceri), avidi commercianti di armi, 

come venivano chiamati in USA (vedi libro di Brandes). 

❖ È in questa guerra che si utilizzano per prime le armi chimiche a Ypres. 

❖ Con la fine della Prima guerra mondiale, si assiste alla nascita della Società delle 

Nazioni (SdN): senza gli USA, nonostante che il presidente Woodrow Wilson la 

avesse promossa con la dichiarazione degli ‘Undici Punti’ e la promozione del libero 

mercato globale senza dazi per creare le condizioni per la Pace.  

❖ L’URSS, appena nata, parteciperà a SdN con fasi alterne. Lo stesso vale per l’Italia. 

❖ Wilson manderà due contingenti a fianco dell’armata bianca nella guerra civile russa, 

che era in difficoltà contro l’armata rossa. 

❖ La SdN si rivela subito poco credibile. Le potenze imperiali dell’epoca sono solo 

interessate alla spartizione del Medioriente dopo la caduta dell’impero Ottomano.  

❖ Vedere il trattato di Sykes e Picot sulla divisione a grandi linee delle aree di controllo. 

❖ Con la SdN si vedono i primi embarghi economici di cui fanno le spese Italia fascista 

e Germania nazista. 

❖ Interessante per chi vuole leggere il libro ‘L’Italia autarchica’. 

❖ La crisi economica USA del 1929 è certamente un momento cruciale per gli USA e 

per lo sviluppo del futuro commercio mondiale. Ciò riguarda anche il commercio 

d’armi. 

❖ Essa è una crisi di domanda interna ed eccesso di produzione; la soluzione sarà 

vendere i prodotti in eccesso ai nuovi mercati, fuori dagli USA e loro colonie.  

❖ Ora i mercati si devono creare per vendere le merci e non viceversa.  

❖ In questo quadro andrà letto anche il piano Marshall che nel dopo Seconda guerra 

mondiale riguarderà l’Italia ed altri stati europei. 

❖ Seconda guerra mondiale: il mito della guerra buona (vedi libro e articoli di Jacques 

Pauwels). Gli USA fanno grandi affari anche per armi e carburanti con la Germania 

Hitleriana (Standard Oil dei Rockfeller) e poi con UK e URSS. 

❖ Ad esempio, Kennedy visita Italia e Germania nel 1937. Dai suoi diari, si possono 

leggere le sue opinioni positive su fascismo e nazismo. 

❖ La guerra mondiale termina con l’utilizzo della bomba atomica nel 1945.  



❖ Essendo il Giappone in procinto di arrendersi, alcuni storici lo interpretano come un 

segnale di minaccia dato dagli USA all’URSS per il predominio in Asia nel dopo 

guerra. 

❖ In questa guerra, è iniziato lo sviluppo sistematico di armi biologiche: Giappone, 

Germania, ma anche USA e URSS. 

❖ Finita la guerra, l’URSS era fortemente indebitata soprattutto con gli USA stessi per 

l’acquisto di armi. Inoltre, il paese era in condizioni molto precarie dopo l’invasione 

tedesca e la devastazione conseguente. 

❖ Anche gli UK erano in debito con gli USA e finiranno di pagarlo intorno al 2000.  

❖ Già durante la guerra con il presidente Roosevelt, gli USA cominciano ad espandersi 

in Medioriente per la ricerca di nuovi pozzi petroliferi: Arabia Saudita, Iran, ecc.  

❖ Gli USA erano già all’epoca i primi produttori e quelli dotati della migliore tecnologia 

estrattiva. 

❖ La SdN si scioglie e nasce l’ONU nel 1945. L’Italia vi entra soltanto nel 1955.  

❖ Non parteciperà ad esempio al voto sulla partizione della Palestina del 1947. 

❖ L’organismo centrale dell’ONU è il Consiglio di Sicurezza, composto da 5 membri 

permanenti con diritto di veto, e inizialmente 6 eletti (adesso 10 ogni due anni a 

blocchi di 5). 

❖ Le convenzioni di Ginevra trovano una terza e compiuta stesura nel 1949: 

regolamentazione di guerra e occupazione dei territori. 

❖ Con la fine della guerra mondiale le speranze di Pace però naufragano velocemente: 

inizia la guerra fredda.  

❖ Nasce infatti la NATO nel 1949 come alleanza nord atlantica per la mutua difesa.  

❖ Nasce in seguito il patto di Varsavia nel 1955. 

❖ Ricordiamo che il primo nucleo della UE si ha soltanto nel 1957.  

❖ Riparte anche la produzione di armi. In USA si ha l’escalation della produzione.  

❖ Pauwels sostiene che questo evitò che la disoccupazione crescesse con annessi 

problemi sociali. Da questo punto di vista, definisce la guerra fredda, che lui chiama 

la ‘guerra ottima’. 

❖ Nel 1961 il presidente Eisenhower tiene un discorso in TV, usando per la prima volta 

il termine ‘apparato finanziario militare’ in USA. Il presidente uscente lo indica come 

necessario per mantenere la Pace nel mondo in quanto gli USA sono la più potente 

nazione. Al tempo stesso ne indica i pericoli se le loro influenze prevalessero sulla 

determinazione delle scelte politiche presenti e future!!! 



❖ Purtroppo al giorno d’oggi le sue paure si sono avverate! 

❖ L’ONU piano piano cresce nonostante tutto. Vengono creati ad esempio i caschi blu 

e si stabiliscono trattati contro l’uso delle armi: 

1. Trattato di non proliferazione: TNP del 1970. 

2. Convenzione armi biologiche 1975. 

3. Convenzione armi chimiche 1993. 

4. Trattato di bando delle armi nucleari: votato nel 2017 ed entrato in vigore nel 

2021. 

❖ Hanno funzionato?  

❖ Nel 1991 finisce di fatto l’era della guerra fredda: L’URSS scompare e il patto di 

Varsavia si scioglie. 

❖ La NATO, saldamente sotto guida USA, invece di sciogliersi cambia pelle. Lo scopo 

dell’alleanza diventa: la difesa degli interessi dei membri ovunque e qualunque essi 

siano. Si impegnerà in guerre tipo Iraq, Afghanistan, Jugoslavia, Libia.  

❖ Tutto questo con o senza mandato dell’ONU. 

❖ Viene ridefinito il concetto moderno di commercio illegale in sede ONU. Ma chi lo 

determina e cosa vuol dire esattamente?  

❖ Il ruolo del Consiglio di Sicurezza oramai dominato dagli USA, è dirimente soprattutto 

nel male. 

❖ Difatti il traffico illegale continua ad avvenire praticamente impunito con le 

‘triangolazioni’, favorito da paesi come gli USA, UK e Francia che nell’ONU a parole 

si spendono per combatterlo: caso Contras, Talebani ai tempi dell’URSS, stati ex 

Jugoslavia, ISIS. 

❖ Le armi sono in realtà un affare di stato. Prima per gli USA e poi anche per gli altri in 

modo minore: libri di Pauwels e Vignarca. 

❖ L’utilizzo della guerra come profitto, già visto nel passato, ora esplode: libro di Naomi 

Klein ‘The shock doctrine’. Dalla devastazione si fanno soldi con la ricostruzione: Iraq 

primo caso emblematico. 

❖ Ai giorni nostri Black Rock, Vanguard e State possiedono tutti gli asset produttivi, dal 

cibo alle armi. È tutto business per loro. 

❖ L’Ucraina probabilmente sarà preda di questi quando si procederà alla ricostruzione. 

❖ Il controllo dell’informazione è sempre stato rilevante. Goebbels ne definisce i tratti 

essenziali prima della II guerra mondiale.  



❖ Da allora i mezzi di informazione sono stati utilizzati sempre più per manipolare le 

masse: crisi umanitarie sbandierate quando causate dagli avversari ed operazioni 

segrete mai dichiarate.  

❖ Potete vedere un libro interessante di Gaiani, direttore di Analisi e Difesa. 

❖ I grandi gruppi editoriali oggi sono in mano agli stessi gruppi che controllano le 

industrie militari. In Italia abbiamo un grosso blocco nelle mani degli Elkann/Agnelli. 

❖ Le armi benché bandite dai trattati non conoscono tramonto. Si finanziano ricerche 

per nuove armi: bombe a grappolo, droni, IA, ecc. 

❖ Si è cercato e si cerca ancora di porvi rimedio a livello ONU per regolamentarle. Ma è 

più facile a dirsi che a farsi. 

❖ Negli ultimi 20 anni si è assistito ad una nuova escalation delle spese militari. Ad 

esempio, la ripresa del nucleare in USA voluto da Obama che poi ha determinato un 

rilancio degli stati che si sentono minacciati come Cina e Russia. 

❖ La politica aggressiva della NATO in Est Europa con l’entrata di ex stati URSS e la 

costruzione di uno scudo anti missili ai confini della Russia. Seguita da numerose 

esercitazioni militari sul suolo europeo. 

❖ Quale futuro si prospetta con un ONU sì è dotata di apparati legislativi ma non di 

potere effettivo per implementarli? 

❖ Ammesso che regolamentare possa funzionare anche con l’utilizzo di sanzioni ed 

embarghi, a favore di chi? Vedere il caso Israele, difeso dagli USA con il diritto di 

veto nel consiglio di sicurezza. 

❖ Un ultimo aspetto pertinente all’economia globalizzata riguarda il fatto che si possono 

utilizzare i flussi finanziari per ricattare e controllare altri paesi. 

❖ Essendo la maggioraza delle transazioni in dollari e con un sistema bancario 

centralizzato, questo è stato possibile fino adesso. Vedere il caso Banca Paribas e 

transazioni con Iran sanzionate con multe salate. 

❖ Le cose però stanno cambiando dopo l’inizio della guerra in Ucraina. 

❖ I BRICS stanno infatti cercando di uscire da questo sistema, creando transazioni in 

altre valute e nuovi sistemi di controllo dei flussi fuori dall’orbita del dollaro. 

❖ I BRICS chiedono un sistema più trasparente e un’effettiva implementazione del 

dirittto internazionale senza utilizzi di double standard, cioè regole che non si 

applicano ai propri amici ma che si inaspriscono oltre il dovuto con gli avvrersari. 

 

 



Alcuni link utili 

http://www.oxfordbibliographies.com/view/document/obo-9780199791279/obo-

9780199791279-0036.xml 

http://www.oxfordbibliographies.com/view/document/obo-9780199791279/obo-

9780199791279-0002.xml 

https://www.youtube.com/watch?v=CWiIYW_fBfY   (Eisenhower TV) 

 

Libri 

Jared Diamond: Armi, acciaio e malattie 

Walter Wink, Engaging the Powers 

Stuart Brandes, Warhogs: A history of war profits in USA 

Naomi Kleine The shock doctrine 

Facchini-Sasso-Vignarca, Armi, un affare di stato 

Gianandrea Gaiani, Iraq-Afghanistan. Guerre di pace italiane 

Jacques Pauwels, Profit uber alles! 

Jacques Pauwels, Mito della guerra buona 

https://www.amazon.it/LAmerica-dimenticata-rapporti-civilt%C3%A0-

Tolomeo/dp/8861843204/ref=sr_1_1?ie=UTF8&qid=1489145061&sr=8-

1&keywords=america+dimenticata 

http://www.mondadoristore.it/Le-crociate-viste-dagli-arabi-Amin-

Maalouf/eai978880505900/?gclid=CIet6IPqy9ICFQ0UGwodgYwNZQ 
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